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LŒlIGŒI El I32O3its3IITI

Il numero 1786 della raccolta sŠciale delle leggi e dei decreti
si Regno contiene il seguente decre¢o:

VITTORIO EMANgELE III
pos grazIs dl Dio e per volontà della Nazione

, ,
RE D'1TALIA

Vista-la leg 30 giugno 1910, n. 305, sulla radiote-

legralla e radig Iqfonia.ed iÍ relativo regolamento ap-
pr67ato con R. dooreto 1° febbraio 1912, n. 227;

Vista il ILdecretà if Juglio 1913, n. 1006, col qualo
ò data esecuzione aÏla Convenzione radiotolografica in-
ternazionale di Lolidra; ô

Visti i décreti Luogotene'nziali 12 novemble 1916,
n. 1597 e 21 gennaio 1917, n. 180 ,
Ûdito il Consiglio dei ministŠ ;

Sulla proþesta del ministro per l'industria ed il com-
Iperclo, di colicerto con il ministro della marina e con

que o delle poste e dei telegráfi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Tutte lo navi di commercio a propulsione meccanica
od a vela, addette al trasporto di passeggeri o quelle
da .carico aventi una stazza. lagda di 1(100 o più ton-

nellate devono essere, alloroÙ'intraprendono la naYi-

gazione, mtigito di un, impianto ratuotelegrañao,
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Art. 2.

$ono esonerate dell'obbligo .dello ipiplanto radiote-
legrafico le navi addette al trasporto di passeggeri,
aventi una stazza lorda inferiore alle cinquecento ton-
nellate, che compiano traversate di durata inferiore
alle dieci ore, o non si allontanino più di cinquanta
miglia dglia costa pitt vicina.
Il ministro dell'industria o commercio potra, in casi

eccezionali, dispensare dall'obbligo dell'impianto radit -··
telegrafico anche quelle navi pen le quali, tenuto conto
della rotta costiera, delle condizioni di viaggio locali, e
di altre circostanze, riesca inutile la radiotelegrafia.

Art. 3.
Le navi obbligate ad avere un impianto radiotele-

grafico sono, nei riguardi del serviz1o radiotelegrailco,
ripiirtite in tre categorio secondo la classincazione eta-
bilita, per le stazioni di bordo, dall'art. XIII-b) del
regolamento di servizio annesso alla Convenzione ra-
diöfelegrafica internazionale firm4tA a Londra il 5 la-
glio 1912, e cioè :

P categoria. - Navi con stazioni di bordo aventi
un servizio

. permanente.
Sono classificate in is categoria tutte le navi adibite

a viaggi di lungo corso, riconosciute idonee a tFaspo-
tare duecento o più persone.

2* categoria. - Navi con stazioni di bordo aventi
un seryiilo di durata limitata.
Sono classificate nella 2a categoria tutte le nati, a

tinalunque servizio adibite, non , classificate nella pro-
cedente categoria, nè nella successiva 3a gategoria.

INel caso in cui tosse inventato ea approvato Inter-

naziopalinente, un apparecchio di ricezione automatico
della chiamata di soccorso, potrà, sulle navi inseritte
in secotida categoria aventi due radiotelegrafisti, os-
Sére sðgtituito uno di essi da una persona dell'equi-
paggio, all'uopo autorizzata, anche se adibita ad altri
serviži di bordo.

Art. 5.
Gli impianti radiotelegrafic\ impostidal presentede-

creto, devoto poter trasmettere dggiorno, da nave a

navo, dei segnali chiaramente percettibili, .nelle circo-
stanze e condizioni normali,'ad una distanza minima
di ceñto miglia marine. a

Ogni nave obbligata ad avere un impianto radiotele-
graficò, dove ossere, in qualunque categoria essa sia

olassißcata, provvista conformemente all'art. XI del

rogolamento annesso alla Conyenzione radiotelegrafica
internazionale del 1918, di un impianto radiotelegrafico
di soccorso, gli elementi delgualo dovranryo trovar,si
nolla migliore'condizione possi ile di sicurezza.
In ognL caso Pimpianto di so orso de've essere si-

tilatointeramente nòlle parti superiori della nave, tanto
in alto q,uarito è praticamente þossibile.
L'impianto di soccorso deve disporre, come è indi-

cäto dalPart. XI del regolamento suindicato, di und
sorgente di energia unicamente ad esso destinata. Fim-
planto deve poter essere messo rapidamente in àzione
e funzionare per sei ore almeno con una portata mi-
liiina di ottanta miglia marine per le navi inscritte
'neliä priola categoria e di cinquanta miglia marine

3a categoria. --- Navi con stazioni di bordo che
non hanno orario determinato.
Sono classificate nella 3a categoria tutte le navi che

trapportano meno di 50 persone, a qualunque servizio
signo adibite. g
Nel determinare il numero delle perTone che la nave

può trasportare, agli effetti del presente decreto, deve
opgere tputo conto, complessivamente, del numero
delle persone componenti l'equipaggio normale•e del
mysimo numero di passeggeri che la nave è auto-
rizzdtà a trasportare, secondo i certificati rilasciati dal
l'autorità marittima. .*

Il proprietario o l'armatore di una nave classificata
nella 2. o nella 32 categoria, ha diritto di esigere che la
nave sia• inscritta in una categoria superiore, qualora
essa risponda a tutti gli obblighi stabiliti per la cate-
goria superiore.

Art. 4.

Le navi che non abbiano l'obbligo di assicurare

l'ascolto permanente, ma che debbano, a terinini del
presente decreto, essergununite di un impianto radio-
telegranco, saranno obbligate ad assicurare, durante
la navigazione, un ascolto permanente, quando il Mi-
nistero giudicherà che ciò sia utilo por la sicuretra
della vita umana in mare

per quelle inscritte nelle altre due categorie.
Se l'impianto normale avente una portata, *ai ter-

mini del presente articolo, di centp miglia almeno,¾od-
dista a tutte le condiigoni sopra indicate, non ò ob-
bligratorio l'impianto di soccorso.

Art. 6.
Prima di esser messo in fanzione ogni impianto deve

essóre'isperionato e collaudato da una Commissione
composta di un uinciale delle. capitanerie di porto, di
un delegato del Ministero. della marina, speëializzato
in radiotelegrafia, e di un ispettore o perito del Ile-
gÏatro navale italiano.

11 certificato di isperione e gi collaudo, che costi-
tuisoo licenza di esercizio, a tenore dell'art. 9 del re-
golamento annesso all Convenzione radiotelegrafica
del 1912, conterrà le cat'atteristichp delfimpianto in re-
Iazione al decreto' di concessione.
Esso verrà relatto ileduplion originale, di cui una

copia sarà consegnata algomando deUa nave, e non

potra essere rilasciato se l'impinto non soddisfa alle,
condizioni stabilite dalla Convenzione radiotelegrafica
del 1912 e dal precedenté decreto.
Glii'mpianti radiotelegrafléi dovranno esspre ispezio-

nati almeno una volta all'anno da úna Öommissione
di cui sopra.
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Le speso per le inserzioni e i co31audi sono if carico

del concessionario.
Art. 7

Ogni capitano di nave cho ricevo una chiamata di

soacorso lancinta da una navo in pericolo' è obbligato
a Alcarsi in aiuto dei pericolanti.
Il capitano di ogni nave in pericolo ha il diritto di

requistro, fra le navi che hanno. risposto al suo ap-

pello, quella o quella che giudica più idonee a pre-

stargli soccorso. Egli non deve fare uso di un tale

diritto se non dopo di aver con%ultato, per qua'nto. ò
possibile, i capitani delle navi stesse. Questi sono ob-
bligati ad ottemperare immediatamente alla richiesta,
rocamlosi, a tutta velocità, al soccorso dei perico-
Ianti.

.

-

,
I ca pitani dello navi ai quali incombe Pobbligo

_

dolla

prestazione di soccorso ne sono liberati dal momento
che il capitano o i capitani requisiti abbiano fatto co-

noscere che ottemperano essi' alla requisizione o che

it capitano di una delle navi giunte sul luogo del si-

nistro abbia fatto loro conoscere che il loro soccorso

non à piil necessario.
Se il'capitano di una nave si trova nella impossi-

bilità, o non considera ragionevole o nécessario, nelle
circostanze speciali del caso, di portarsi in soccorso

della nave in pericolo, ne informa immediatamente il

capitano di questa.
Egli deve inoltre trascrivere nel suo giornale di

bordo lo ragioni che permettano di giudicare la sua

condotta.
I concessionari delle stazioni di bordo hanno l'Ñb-

bligo di segnalare alla Direz°one generale della ma-
rina mercantile tutte le infrazioni are vliegelizioni del
presente articolo.

Art. 8.

Agli offetti delPart. .i del presente dooreto i pro-
prietari e gli armatori di navl dovranno, entro un

mese dalla pubblicazione del presente 'decreto, chie-
dore al Ministero delle poste e dei telegrafi la debita
concessione per le stazioni radiotelegrafiche da siste-

mare a bordo delle navi esistenti, non ancora munite

di apparecchi radiotolografici e non osonerate dal-

l'avere l'impianto ai sensi dell'art. 2.
.Per le navi che saranno nazionalizzate dopo la data

del p1*esente decreto, e che in forza di, èsso abbiano
obbligo di averetapparecchi radiotelegrafici a bordo,
noti verrà riljisciato l'atto di nazionalità od il passa-
vanti provvisorio, qualora i proprietari o gli armatori
suddetti non dimostrino di avere presentata la rela-

tig domanda di concessione della stazione radiotele-

grafica di bordo.
I proprietari o gli armatori, mediante domanda da

indirizzare al Ministero delle poste e dei telegrafi, pos
sono ottenere che I esareizio della etaaioni radiotela

grafiche a bordo dalle proprio ngvi sia offettuato da
Ditte Società g Compagnia radiotelegrailche private..
In tal caso la concessione delle stazioni di

.

bordo
potrà eisere data a tali Ditte, Società o Contpagn .

I proprietari o gli armatori però, anche fu questo
caso, restano soggetti a tutti gli obblighi e responsa-
bilIG che loro incombono in forza delle disposizioni
cdiftanute nel presento decreto.
Nelle domande di concessione

.

ed in quelle dirette
ad ottonere che le stazioni radiotelegrafiche di bordo

siano esercitato da Ditte, Società o Compagaie radio-

telegrafiche private, dovranno essere indicate chiara-
mente tutto le caratteristiche delle navi, suflicienti a

poter determinare la categoria in cui la nave deve es•
sere classificata, secongo il precedente art. .1.

Le domande suddette i dorranno essere presentate
alle rispettivo capitañerie di porto, le quali, dopo di

aver accertato che le caratteristiche delle navi indi--

cate nelle dpmande sono esatte, inoltreranno le do-

mando stesse alla Direzione generale della marina

mercantile.
Questa designerà la categoria come sopra, fisserà

la data in cui ciascuna stazione di bordo dovrà ós--

sere pronta a(funzionare, o, con tali indicazioni, tra -
suretterà la dbmanda stessa al Ministero delle poste e
dei telegrafi, il quale emetterà il relativo decreto di

concessione.

. Per casi constatati di forza maggiore, potranno es-
sere concesse dello proroghe, alla data suddetta, della
Direzione een erale della marina mercantile.

Art. 9.

Non saranno concesse le spedizioni alle navi per lo
quali non sia' stata fatta la domanda di concessione

dell'impianto entro il terSne fissato dall'art. 8 o cËe,
avendo la concespione, non abbiano la stazione in or-
dine secondo le anzidette dispostzioni ed in funzione

entro il' ternline fis'sato dal decreto di concessionge,
salvo quanto ò disposto dall'ultimo comma del prece.
dente art. 8.

Per lo navi che non abbiano ottemperato all'obbligo
dell'impianto radiotelegrafico, ma che debbano eser-

citare la navigazione perchè destinate a pervizi pub-
bÎici o di interess$ nÃsionale, il Ministero dell industria
e commercio può disporre che l'itnpiapto e l'esereizio

della stazione radioteleg11afica sia fatto d'ufficio, a speso
del proprietarlo della nave.

Tali spese o quello di esercizio della stazione saranno
caigibili nel modo indicato dall'art. 205 del Codice della
marina mercantile.

Art. 10:

Nulla ò innovato in ordine a quanto è disposto dal
R decreto 4 novembre 1919, n. 2223, circa la conces-
sione dei brevetti internatioliali per i radiotelegraflati:



4014 Gazzetta ufficiale del Regno d Italia

Art. 11.

Il presen og decreto che ytbrpga Ì decreti Luogote·
nenziali 0,ÛnbÑénibÑ 910, À.½58f e i gennaio 1911,
n. 180, entrerà in vigore dal giorno d 11a sua pubbli-
cazione stilla Gazzetta a cidlo del Regno e sara pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordhdame ehe il presente decreto, munito dol sigme

delle Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delo 'egg
o dei decretigdel Regno dTtalia mandando a eninnqu÷
spetti di osservarlo e di farlo esservara.

Dato a, Roma, addi 5 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLitTI -• ÄLEBSlo -- SECHI --- PASQUALINO-ŸASSALLO.
Visto, Il ytiardatigilli: FERA.

Il numero 1'l00 deMa ràccolta ufficiale delle leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguents decrefo:

VI'kTORIO EMANUELE III

por grµia di Die o per valoath Asila gas2mse
BB, D'ITAI.IA

Veduto il R. ðqcreto-legge del 30 novembre 1919,
n. 2318, concernente il testo anico delle disposizioni
relative alle case popolari ed economiche ; s'

vamente dipendono, m'richiesta del Ministero d'indu-
stria q commercio rivolta alle autorità predette o di-

IofÑaießtg o a mezzo del prefetto.
Ai funËÏfgnari che eseguono isvezioni a nor a del

presente decreto spettano le competenze che pe tale

genere di ispezioni sono stabilite a favore dei innzio-
nari del genio civile, ovvero quelle competenze che le
varie Amministrazioni abbiano in consuetudine er

missioni affini.
Le spese relative sono a carico delle aziende co-

strtittrici ispezionate e saranno liquidate in base a

distinta che sarà trasmessa alle aziende stessg dal-
PAmministrazione alla quale appartiene il funzionario.

Art. 3.

Il ministro d'industria e commercio è incaricato di,
emanare le norme per l'esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presenie decreto, munito del afgille

dello Stato, sia insarto nella raccolta ufficiafe delle
Íeggi e dei decreti del. Regno d'Italia, rÎlandando a
3hitzaque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ùato a Roma, addì 2 dicoinbre 192,0.
VITTORÌO ËMANTJ.ELE.

Constatüta la necessità di vigilare la esecuzione dei
lavori che si eseguono con finanziamento statale, allo
scopo di controllare la erogazione dei fondi ed esigere
che le costruzioni procedano in· piena conformità ai
plani approvati;
Ritenuto. ohe all'attuazione dei compiti predetti dev¶

concorrere l'utilizzazione dei vari elementi tecnici dia
pendenti dalle varie Amministrazioni dellolStato, delle
Provincie, del Comuni e degli Enti autonomi ché sono
emanazione dello Stato o da questi vigilati;
Udito il Cons,iglio dei ministri ;
Sulla pyoposta. del presidente del Consiglio dei mi-

Distri, di concerto col Nostrò ministro segretario di
Stato per l'industria e il commercio;
Abbiamo deorotato e decretiamo :

Art. 1.

La vigilenza tecnica sulle costruzioni di case popo-
lari ed economiche phe vengono eseguite col contri-
buto governativo nell pagamento degli interessi o con

mútni s,omministrati dalla Cassa depositi o prestiti è
esercitilta in tutto il Regno dai funzionari del genio
civile, degli uinci tecnici di finanza, deÏ servizio costru
zioni delle ferrbvie di Stato, dei servizi che offrano
afŒnita tecniche nei Ministeri dell'agricoltura e del

lavoro, degli ufgel tecnici dei Comuni, delle Provincie,
degli Istituti autonomi por caso popolari o in genere
col concorso .di ogni altra Amministrazione o istitu-
tione che emani dallo Stato o sia da questo vigilata.

GrourrI - ÄLESSIO.

Visto. 13 guèrdariami: Fzat.

I stanere 1801 della raccolta tqilciale deNs isggi e dei decreti
del'Regn6 contions il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

gr grazia di Dio õper volontà della NasdB6
RKD'ITALIA .

Veduto il Nostro decreto 17 agosto 1919, n. 1706;
Veduti i Nostri dooreti 13 ott'obre 1919, n. 1971,

S¾novembre 1919, n. 228 i ;
Veduto il Nostro decreto 13'niaggio 1920, n. 842;
Udito il Óonsiglio deliministri;
Sulla proposta del Nostro ministro.segretario di Stato

por l'intruzione pubblica, di concerto .con quollo per il
tesòro;

Abbiamo decretato e déc 4tialto:
Nelle tabelle A, B, C, 13, Ë, F, annesse al R decreto

13 maggio1920, n. 849, alla parola servizio », e in ogn;
luogo ove essa ricorre, à sostiinita la þarola < grado ».
Ordiniamo cho il presérËeÄearet

, munito del siging
dello Stato, sia inserto a lla raccolta pfficiale deße leggi
e del decreti del Regno d'Italia, marfdando a chiungas
spotti di osservarlo e di farlo ossenaro
Dato a Roma, addi,f8 novembre 1990.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 2. GioLiTTI - OROCE - MEDA.

Ilinearica ispettivo ai funzionari di cui al pracadente Vato. U worästguu: F A.
grticolo à conferito dalle autorità dalle quali rispotti-
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11 antasto,1811 della radeona ugdials dsHojeggi e dai deersti
¢s; Regno eenuena a seguents decreto:

VITTORIO EMANUELE III
I

per grazia di Trio e per voloath della Nazione
RE D'1TALIA

Visto il È. decreto 19 aprile 1907, n. 201,. clie sta$1·-
lisce le indennità eventuali per 11 II. esercito e succes-

sive modificazioni;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello per
il tesoro :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Allo· specchio III delle indennità eventuali, approvato
con decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 733,
Vlene aggiunto il numero seguente :

4-bis. Ufficiali addetti agli stabilimenti militari di pena ed alle

compagnie di disciplina, nea provvisti di alloggio in locali dol-

l'Amyninistrazione, L. 30; indennità mensile di residenza non cu-

mulabile con quelle di cui ai presedenti numeri 3 e 4.

Art. 2.

I numeri 95 e 96 del suddetto specchio III sono so-
stituiti dai seggenti:°
95. Sottufficiali, caprali ed appuntati del personale di governo

de¿li stabilimeitti militari di pena e delle compagnie di disciplina:
* EffettiYi L. 2,50; soprassoldo giorripliero di servizio.
Aggregati L. 1,75; id. id.

96. Militari del personale di governo degli stabilimentistessi, ogni
qualvolta siano comandati per il servizio di ronda e vigilanza not-

turna, L. 0,80.
Art. 3.

Il presente decreto avrA effetto dal 1° luglio 1920.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, tvandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GICLITTI - BONom - Maos.

Visto, Il guardasigilli: Fant. '

i

Il nu.mero 1813 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti -

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTGli : E'wANUEi.E HI
por grazia di Iha e per voloath elellafazione

Visto l'art. 16 della legge 17 luglio 1910, n. 491, con-
cárnento provvedimenti por ostendero il bonificameuto
e la colonizzazione dell'Agro romano;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 27 febbraio

1919, n. 408;
' Viato 11 deerato-legge Luogotettenziale 24 aprile 1019,
n. ô61;

Veduto É parare in data 2 agosto 1920 della Com
missione di vigilanza ;

.

Sulla pro;>osta del Nostro ministro ággfotarlo di Stato
per l'agricoltufa ;

Abbiamo decretatò e decretiamo:

Articolo .unico.

Tutte le disposizioni delle leggi e dei dooreti cona

cernenti il bonificamento e la colonizzazione dell'Agro
romano sono estese alla tenuta denominata « Mezza
Selva », situata nel territorio del comune di Palestrinà,
presso la via Labicana, ed intestata in catasto a Bar-

berini p:incipessa donna Marla, ai numeri particellari
i a 0, 12 resto, 11, 17 a 84, 84 sub 1, 85,ad40 dolca*
tasto del comune di Palestrina alla sezione III, por
una-superficie di tavoie censuarie 12866,96, pari ad
ettari 1286,69,60, e confinante con i territori dei comuni
di Zagarolo, Rocca Priora, Artena, Labico e con alttii
ferreni del territorio di PÀlestrina.
Ordin:amo che il presente decreto, munito del sigil'o

dello Stato, sig inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regtto d'Italia, mandando a

chiunqga spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 15 ottobra 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MIQXELI.
Visto, D paardasigini: FEP.A.

.
E numero 1814 dens raccoua ugfale AsNe Isygg a est dureg

d ;I Regno confinns il asyttenia decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grarla di Dio e per volonth della Nazione
'

RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 25 febbraio 1912, n. 490; con cuiA

venne approvata o resa àsecutoria la Convenzione sti-

pulata in data i2 luglio 1911 con la « Societa anonima

per le ferrovie salentine > por la concessione della co-

strysione o dell'esercizio della ferrovia a trajione a

vaporo ed a sezione normale da Francayilla:'a Loco-

rotondo;
Visto il R decreto 4 giugno 1914, tí: 654, mediante

il quale fu approvata e resa esecutoria la Convenzio-
ne suppletiva 20 aprile 1914, che modifica parzial-
metite la suddetta Con'venzione 12 luglio 1911;
Vista l'istanza 11 maggio 1920, con la quale la So-

cieth ha chiesto delle nuove. modifiche alle modalità e
ai patti. delle precedenti Convenzioni;
Visti il decreto Luogotenenziale 23 febbraio 1949,

p. 303, e il R. decreto 8 luglio 1919, n.-1327;
Vitto il parero della Commissiono istituita con l'ar-

ticolo 7 del citato decreto Luogotenenziale 23 feb-•
braio 1919;
Udito il Gonsiglio dei ministri
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari ãi Stato

por i lavori pubblici e per il tesoro;
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iel Ëegno d'Italia

Abbiamo decretato e decretiamo:
•Èr approvata e resa• esecutoria la Cgnvenzione sup-
pleliva stipulata il 18 novembre 1920 fra i delegati
dei ministri dei lavori pubblici e del tesoro, in rap-
pkesentanza dello Stato, e i rappresentanti della So-
ciëtà anopima per le ferrovie salentine, per la parziale
mpdifica delle Convenzioni 12 luglio 1911 e 20 aprile
1914, relative alla concessione dera ferrovia Franca-
viiþ-Locorofondo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

ddo S to, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei dporeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di esservarlo e di failo osservare.

Dato a Roma,.addì 2 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, D guÑdasjgilli: FERA.
GIOLirrI - Me»A - Pawo.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei depreti
¢lel Regno contiene in sunto i seguqnti
decreti:

N. Ì798. Regio decreto 5 novembre 1920, col quËle, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio deiministri, la « Scuola Rosa De gglio »

d Scaria è eretta in ente morale, sotto l'amministra-
zione della Congregazione di caritù di dearia e ne
ò approvato lo stituto organico.

N. 1797. Regio decreto dicembre 1920, col ¶ualo, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente dela

Consiglio dei ministri, la « Fondazione Fiuetti-Piccc••
lomini » di'Slena ò eretta in ente morale, sotto la'
amininistrazione della Società di esecutori di pie
disposizioni di Siena e ne è approvato lo statuto

organico.

VITTORIO EMANUELE III
ger grazia di Din e per volontà della Nations <

42 D'lTALIA
¥istó l'art. 40 del R.. decreto, 23 settembre 1920, nu-

mero 1315, portante provvedimenti in dipendenza del
terremoto 6-7 settembre 1920;
-Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di
concerto col presidente 5 Ï Ocgsiglio dei ministri, mi-
nistro dolfinterno, e col minilitró del tesoro;
Sentito il Consiglio i m'inistri; •

Abbiamo decretato e dëoietismo:
Í comm. dott. PugliesŒSãsååele, ispettore generale

del Ministero d ell' interno, hóminato commi sario
straordiuario per 10 Ïocaliti dannoggiate ' dal terro-.
moto del 13 gonnaio 1915, con le attribtizioni .stËbilite
dàll'art 40 del R. dooreto 23 settembre 1920, n. 1315.
L'assegno da corrispondere al detto commissario

straordinario, a termini dell'ultimo comma del citato
articolo, è stabilito in giornaliera cinquanta lire.

11 prenante daareta aWA offet.to dalla data della sua

µbblída:îone nella Gassetta tiffleigio del Regno.

Il ministro proponente òj incaricato dell'esecuzione
del presente decreto. .

.

DatoiËan Rossore, addì 29 ottobre 1910
VITTORIO EMANUELE.

Giotrm - PEANO - 31EDL

· VITTORIO EMANUELE III

per grazia di ÐIo e pei• volonti della Nazione

RE D' ITALIA

ista la deliberazione 1°settembre 1919,, con la quale
iÏ Cohsiglio provinciale di Ferrara stabiliva di inscri-

ore, nelPelqpeo delle strade della Provincia, il tratto
comunale di Comacchio, che va dalla casa del fana-

'listà di Porto Garibaldi alla stazione di palvataggio ;
Ritenut che, precedutostalla pubblie,azione di detta

deliberazione in tutti i comuni della Provincia, non
vennero proposti reclami, giusta il cortificato del se-

gretario generale della Provincia 2 ap ilà corrente

anno;
Che il tratto di strada iii questione, lungo ny 150,

forma il haturale prolunga'mento della provinciale che
da Magnacavallo arriva al nycleo di case abitato che

sorgono tulle dune, e dà adito*perciò alla gente di

mare di accedere al Molo nord ed alla imboccatura del

porto;
Clio pertanto il detto tratto di strada possiedo i re-

quisiti-voluti dall'art. 14 della lqqge. organiga 'sui la-

vori pubblici per essere classilloata fra le provin-
ciali;
Visti gli articoli 13 e 14 dèlla legge 20 marzo 1865,

allegato F, n. 2248, sui lavori pubblici;
Sentito il Gonsiglio superidre dei lavori pubblici;
SólÍ'a proýosta del Nostro minisitro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È inscritto nell'elenco delle strade provinciali di Fer-

rara illtratio in prolungamento della Coinacchio-Porto
Garibaldi, dalla casa del Analista alla stazione di sal-

vataggio, lungo m. 150.
Il ministro propoliente ò ,incaricato dell'esecuzione

deLpresente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

z tta ufficiale del Regno.
Unio a Roma, addì 21 novembre 1920.

TITTORIO EMANUELE.

PEANO
I

ßISFOSIZIOkI DITERSE
RINISTERO ITELLE FINANZE

Disþosizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte diret‡e,

Gon R. deereto del 22 ottobre 1920:
Perna Umberto,.aeante nell'Amministrazione provineiale delle im-

po3te dirette, a stato courermata in aspettativa, par inf.inntà,
dal 1 ottobre iW0'e per la dürata di altri due mest
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle 188 obbligazioni create per le Opere èdilizie.della
eitt* di Roma, in dipendenza dëlle leggi 20 juglio 1890
n. 6980, serie 3a, e 28 giugno 1892, n. 299,. cd entesse per la,
la serie (A) in forza del R. decreto 14 maggio 1893, n. 262, state
sorteggiate nella 28a estrazione seguita .in Roma il .25 novem-
bre 1020.

I 16:1 177 197 2 3

263 311 . 31 345 53 >

571 098 022 655 6 >9

698 758 822 985 939

950 957 1050 1231 1257
'

1318 1333 1:156 1400 1415

1456 1473 1478 1489 1593
1648 1681 1707 1728 1803
1825 1993 2033 2070 2084
2088 2267 2354 2528 2567
2630 2643 2725 2761 2808
283:1 2851 2929 2994 3000
3027 30 19 3063 3129

.
3150,

3195 :f324 3425 3547 3638
3728 3759 3705 3792 3027
:1953 4037 4079 4 l28 4142'
4173 4441 4;L40 4452 " 4457

4467 4515 4539 4575 4577

4720 4739 4879 4883
. 4000

4971 4996 5034 5052 (5102
5172 5484 5536 5583 5707
5710 5742 5826 5952 6014
(f)73 6143 0183 6242 6270

6398 6ti2(i 6605 6724 6774
6797 (1799 6976 7114 71-15
7129 7193 . 7248 7502 7537
7:65 7772 7783 9810 7819
7825 0828 7923 7970 8173
8175 8105 8214 8316 8366
8:194 8480 8493 8570 8591 -

8674 87.'13 8770 6775 8030
8845 8874 8§92 8908 8938
8945 8960 8973 90ð2 9140

0205 U2I2 9326 9330 9395 "

0440 9488 9503 ' 9519 9668.
9828 9878 g98 9907 0938
9982 10018

. 10095 0194 10333
10361 10409 10482

Le obbligazioni come sopra estratto'cessano di fruttare interessi
con tutto dicembre 1920 ed il rimborso del relativo capitale no1Îii-
nale in L. 500 eiascuna,,verrà effettuato dal lo gennair 1921, me-
diante mandati esigiliili presso le sezioni.di R. Tesoreria del Regno
o pressolaR.Tesoreria Coloniale,che saranno emessi da, questa'Di-
rozione Generale in seguito a regolare domanda in carta hollata
da lire una da presentarsi o direttamenic a questa Direzione Gq-
nerale o a mezzo delle Intendenze di Finanza e per le Colonie a
mezzo.delle DelegazionigelTesoro coesistenti collp locali sezioni di
R.Tesoreria per Tripoli,.Bengasi ed Asmara e dell'Ufficio control3o ad-
detto. alla R. Tegoreria Coloniale par ,Mogadissio, contro restituzione
delle obbligazioni estratte, munite delle seguenti cedole semestrali
non piti pagabili in conto interessi :

' dal n. 57 - scadenza 1° luglio 192I
Cedola -

al n. 70 » - 1° gennaio Í928.
Roma, il 25 novem re 1924

11 dirottore capo della divisiona: llorgia,
11 dirtttore'generale: Car3arxi.

AVVER TEN2A.

(Art. 159 del regolamento annesso al R. decreto IV Ionor o lun,
n. 298).
La decorrenza degli intereksi.sulle obbligazioni sorteggiata cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente 6 eseguibile col giorno primo del semestre sue-

oessivo.
Le cegole di scadenza posteriore al sortega potranno Ottavia

essere pagate, al netto, all.'esibitore non oltre Ta capienza del capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di

trattenerne l'importo -sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, protiotte per
il rimborso, non siano 'unite tutte le cedole relativo alle scadenza
posteriori al semestre in cµi abbia avuto luogo la estrazione, l°im-
porto di tali cedole, al netto, 'viene trattenuto. sul espitale da rin -
borsare.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA B IL 00MMEROIO

DIREZIONE GEÑERALE
,

del credita, della cooperazione o delle assicurazioni private
Cornio medio dei cambi

iol giorno 23 dioembre 1920 (Art. 39 Codice di aommerolo)
Media Nadia

Parigi . . . . . . , 173 I5 Berlmo , , . .

'

Londra
, , ., , ,

103. 268 Vienna
, , , , , 7 30

.
Svizzera . . , , . ,

444 6250
.

Efaia • • • - • •

Spagna . , ,, .
3T7 80. New Yorlt

. . . . .

29 14

Gro......,,40944
Media dei consolidati negoziati a contantL

domsoLIDATi genia onts
8.60 */, mette (1980) . . . , 73 63 -

8.50 •/, netto (1902) . . . . - -

5'/.fondo......,,.
5 /, setta . , , . .- . 75 785 -

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendento :

UFFICIALI IN CONGEDO.

,
UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

Arma di fanteria.
· Con R. decreto (el 2 maggio 1920 :

Itustilli car. LoonãÉdo, colonnello, col'ocato a riposo per anzianità
di sorvizio dal 3 maggio 1920, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 1° febbraio 1920:

Ongaro cav. .Giuseppe, tonente colonnello, collocato a riposo par
anzianitå di servizio dal 2 febbraio 1920, ed inseritto nella ria
serva.

Con R. dooreto dol 2 maggio 1920 :

De Palma cav. Gio?. Battista, tenente colonnello, collocato a riposo
per anzianità di servizio dal 3 maggio 1920, ed inscritto nella

' riserva. .

Arma di cavalleria.
Con R. daarotð del lo febbraio 1920:

Pocori-Giralãf nobile patrizio di Firenze egnte Alfredo, colonnello,
collocato a riposo per anzianità di servizlo dal 2 febbraio Igjg

.

ed inscritto nella riserva.

• Perso,nale permanente dei distretti.
Con R. dooreto del 1° febbraio 1920 :

11 gnoni cay. Giovanni, morgiore, collocato a riposa pq aurlan1th
* di forvizio dal 2 (abbraio 19 , et is rn uolla riserva.
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MINISTERO DEL TESORO'

BANCO DI SIGILIA.
Situazione provylsoria al 30 novembre 8920

Gaeta ..........'........... 91,000,000

drtafoglio 8 piazze italiano
, . . . . . . . . , 175,000,000

Aitleipazioni ordinarie . . . . ... . . . . . . . 89,000,000

Portafoglio sull'estero. . . . . . . . . . . . . .
10000,000

Conti cor:enti all'estero. . . . . .
. . . . . . .

2',000,0Ò0

Cirocla21eno e commercio. . . . , ,. . . . . . . 155,000,000

Ciroplazione e Stato . . . . . . . . . . . . . .
538,000.000

Depiti a vista. . . . . . . . . . . . . . . . .
147,000.Q00

Depositi oc fruttifero. . , , . . . . . . . . . .
64,000,0 0

Repositi'delle Cassa di risparmlo del Banco . . . ¿27,000, o

Esyperte della riserva metallica alla circolazione. 23.26 010

ERRATA-CORRIGE

A pag. 3710 della Garretta ufßciale n. 285 del 3 04eembre 1920

(Wenee smarrimento cortificati - la pubblicazione), alla penultima
jatestazione dell'elenco stesso, che dice:
« Cens. U 0!0. - Comune di San.¾iuliano, prov. di Mlano, ror -

dith L. 9, 11 fiumero d'iscrizione deve essero 25500 anziehe 22560
so&e à atato pubblicato in detta Gazzette upciate >.

harrlinanti di rigetsta (Ea pubblicazione). (Ele n. 17).
El notifica cher ó atato denunziato lo smárirnénto de11eoottoÍndi .

çato ricevute relativo a titoli 21 debito p bbicó gräsentati per òpo-
raziont :
Numoto ordinale portato dalla ricevpta: 1707 - Data della rico-

vuta:1-Ufflolothe rilasciô la ricevuta: ? - Intestazione della tî-
c vËtd aggianose Ferdinanda fu Biagio, moglie di Bava. Armanào
-·Titoli del debito pubbhco: nominativi n. 1 - Ammdataro della
rendita L. 8000 - Consolidato 5 010 - Decorronzas...
Numoro or'dgnale portato dalla ricevuta: 507 - Data della rice-

vnta: 26 foblirato 1920 - Utneto che rilasciò la ricevnta: Intendenza
di finanza di Reggio Calabria - Intestazione della ricevuta: Cata-
noso Vincenzo fu Pasquale - Titoli delfdebito pubblico: al portatore
n. 4 - Ammontare della rendita L. 250"- Consolldato 5 0(0 -
Decorrenza 1° luglio 19 0.

Numero ordinalg portato dalla ricevuta: 173 - Data della rice.
Tata: 30 gennaio 1919 - Uffleio che rilaseió la ricevuti: Inton-
denza di finanza di Siracusa - Intestazione della ricevuta: Car-
tellt Carmelo, qualo ff. sindaco del comune di Sortino - 'l'itolf del
debito pubblico: nominativi n. 3 - Ammontare della rongita'11re
622,96°-- Deßlto comuni di Siellia -Decorrenza 1°1uglio 19Í8.
Ai terminÍ dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911 n. 298,

el di da chinilque possa averyi interesse, cËe trascorso uti mese

dalla ta della prima pubblicazione del presente avviso senza che
slen intervonute opposizioni, saranno congegnati a chi di ragione
i ntiofi titoli provenienti dalla eseguita operazione,, 89nza obbligo
di restituzione della relativo. ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valoro.

Roma, 11 dicembre 1920.
Il direttore getterale

Gagbaxxi.

M'INISTE RO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubMico

(glenco n. 19). 2 Pubblicazione.

»SI diehiara one le rendito seguenti, per errore occorm melle indicazioni dato dal richiede.sti all'Amministrazione del Debito pubblic<,
Ye3xero intestate e'Ýlneolate como alla colonna 4, montrochè dovevano invece intestarsi e vineolaisi oome alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vero'Indtoazioni dei titolari delle rendite stesso:

Ammontare

Debito della rendita Intestazione da yettinêtro Tenore della rettifica

I $ 3 4 5

Cons. 5 81687 1095 - Lanza Angelo, Luig1 o Malvina di Egitilo Lanza Angela, Luigi e Malvina di Egld10
(detto Af'turo), minori,sottola patria po- 01000 Arture), nunori, ece, come contro
testà del padre e flgli nascituri dello stesso
Lanza Egidio (<1etto.Artura), tutti sotto la
curatela speciale di .Beretta Annibale fu
01oÝánni, domie. a Milano, e q'aali eredi
indivisi del fu Lanza Luigi quandam San-
tino

'

5 */, 082004 l(0 - Marco Cleopatra fu Stefano, nupile, .demic. Marco eleopatra fu Stefano, minore, .wotto
a Notro (Novara); con uhafrutto Vitalizio

,

la curatela del marito Tamagno Cletio,
a Perin-Ostera Orsola fu Giovanni, ve- domic. a Netro (Novara); con usufrutto
dova di Marco Stefano vitalizio, come contro

3,50 */, 504020 140 - Barolat-Lovisa Giovanni Battista fu Giacomo, Barolat-Tuise Giovanni Battista fu Giacomo,
domic. in Lossolo (Torino) doinie. come contro.

A termini delfart. 107 del rególamento genemie nul Debito pubblico, approvato in Ik deareto 19 fabbraio 1911, x, 295, si d1Œda

gNunque possa QVervi hÑeresse che, trascorso um mese dalla data ilolla PIlma, pubblicazione di questo avviso, ove non slexo stato no-
1Aosto opposizioal a.questa Direzione generale, le intestationi suddette sarango come sopra retiiûcato.

Roma, 11 dicoutbre 1920.
.

II girmare generais: GARBAIEl.
i | | . . i I lig.I il i.ng agg

Mrsdors; DARIO PEBUIT, Tipograta delle Haatellate. TUMING BAFFAELE, gei•ents responsabüs,


